
                        
 
 
 
RISTORATORI PREOCCUPATI 
 

                «La protesta dei pescatori è giusta,  
                ma danneggia anche i nostri locali» 
 
                                                                                                      Giovedì 10 Giugno 2010 
 
CAORLE - Solidarietà ai pescatori, ma stop alla guerra contro il nostro comparto.  
È questo il messaggio lanciato dai ristoratori di Caorle, preoccupati per la cattiva pubblicità 
provocata dalla protesta dei pescatori agli occhi di turisti e residenti.  
Ai ristoratori non è andato giù il tono di alcuni degli slogan che tappezzano le imbarcazioni  
che da oltre una settimana stanno bloccando il porto peschereccio.  
Affermare, infatti, come hanno fatto i pescatori nei loro striscioni, che il pesce offerto 
nei ristoranti sarebbe solamente surgelato o proveniente dall'estero sta mettendo  
in cattiva luce tutte le attività di ristorazione della città.  
«Il pesce che arriva sulle tavole dei nostri ristoranti è assolutamente fresco - ha precisato 
Manrico Pedrina, presidente della delegazione Ascom Confcommercio di Caorle –  
I gestori, vista l'impossibilità di avere il pesce dai pescatori ai quali va tutta la nostra 
solidarietà, si sono rivolti al Mercato Ittico di Venezia o ad altre marinerie venete».  
Certo è che alcune prelibatezze locali, vedasi il Moscardino simbolo della città, sono 
quasi sparite dai menù offerti ai clienti, o rimpiazzati con pesce proveniente da altre zone  
del Veneto. C'è ancora pesce fresco, dunque, ma sicuramente non c'è pesce di Caorle.  
«Noi ci auguriamo che una soluzione al problema che stanno vivendo i pescatori possa essere 
trovata al più presto - ha aggiunto ancora Pedrina - perchè è nel nostro stesso interesse che i 
pescatori possano proseguire con la loro attività». 
 Non sono, però, solamente i ristoratori a lamentarsi per la protesta dei pescatori.  
Anche i proprietari delle altre imbarcazioni ormeggiate nel Rio interno hanno sollevato 
perplessità sulla condotta tenuta dai dimostranti e sull'inattività della forza pubblica. 
 «Se io dovessi bloccare una strada con la mia auto, le forze dell'ordine interverrebbero 
immediatamente per rimuovere l'impedimento», ha commentato il proprietario di una della 
imbarcazioni "bloccate". (R.Cop) 
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